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La crìd industriale cow • \ 

FIAT chiude due fabbriche 
Quasi 100 mila i sospesi 
Materferrp e Lancia-S. Paolo chiuderanno a metà gennaio - Seguiranno fra un anno 
Lingotto e Mirafiori-fonderìe - Mille delegati lanciano la «Vertenza Piemonte» 

TORINO — La FIAT ha comu
nicato che chiuderà due intere 
fabbriche verso la metà di gen
naio. Sono la Matcrferro e la 
Lancia di borgo S. Paolo, due 
vecchi stabilimenti ai quali sò-
no legale tante memorie del 
movimento operaio - torinese. 
Tra poco più di un mese diven
teranno tcimiteri. industriali!. 
E non saranno gli unici: la stes
sa fine faranno tra un anno le 
fonderìe di Mirafiori e proba
bilmente anche il grande stabi- ' 
limerito del Lingotto, dove re
stano appéna un quarto degli 
occupati di un anno fa. 

Alla Materferro lavorano 
1.200 persone, che montano i 
furgoni «242» e «Fiorino». Alla 
Lancia San Paolo circa 1.300 
persone, che fanno la tGamma» 
e parti meccaniche. I dirigenti 
di corso. Marconi non hanno 
ancora detto quale sorte toc
cherà a questi 2.500 lavoratori: 
se saranno trasferiti - altrove, 
oppure andranno ad ingrossare 
l'esercito dei «cassintegrati» a 
zero ore, che alla FIAT sono or
mai più di venticinquemila. -

Ieri poi la FIAT ha annun
ciato nuove sospensioni pro
duttive nelle fabbriche di auto
mobili: circa 70 mila lavoratori 
torneranno in cassa integrazio
ne per una settimana almeno 
(molti cioè staranno a casa due 
settimane o più) in gennaio ed 

altrettanto in febbraio, in tutti 
gli stabilimenti (compresi Ter
mini Imerese e. Desio, che in 
passato erano esclusi). Aggiun- -
gendo le oltre diecimila sospen- : 
sioni già annunciate nelle fab
briche di autocarri è quelle pre
viste nella siderurgia e fabbri
che di compónenti (gruppi Ma
gneti Morelli, Gilardini, Co
rnimi, ecc.), si approssimeran
no a centomila i lavoratori 
FIAT in cassa integrazione or
dinaria, come il nostro giornale 
preannunciava. uri mese fa. L' 
ulteriore aggravamento della 
crisi della FIAT è confermato 
dalle vóci, sèmpre più insisten
ti, di nuovi cambi dèlia guardia 
e «siluramenti» ai vertici azien
dali. • , , ... • •-.. 
• Queste notizie sono giunte 
proprio all'indomani della 
grande manifestazione di 25 
mila lavoratori di aziende in 
crisi nel cèntro di Torino. Pro
prio mentre mille delegati di 
tutta 4a regione erano riuniti, 
ieri, in .un cinema torinese per 
approvare la piattaforma della 
«vertenza Piemonte» sull'occur 
pazione e lo sviluppo. E' un'ini
ziativa senza. precedenti, que
sta dèi sindacato piemontese, 
una risposta avanzata alla : 
drammaticità di una crisi che 
ha già prodotto in Piemonte 
135 mila disoccupati, 45 mila 
sospesi a zero ore, la distruzio- . 

ne irreversibile di parte consi
stente dell'appartò produttivo, 
il crollo del prodotto industria
le lordo al 2,4% nell'80 (contro 
un 4% in più della media na
zionale). . 
•: In questa situazione di emer- ' 
genza, il sihcacato piemontese 
non si arrocca in difesat non si 
limita a radunare i lavoratóri 
più deboli e più esposti alla cri
si. Chiama a raccolta tutte le • 
forze del lavoro: occupati e di-, 
soccupati, lavoratori in attività 
e sospesi, operai e quadri, don-. 
ne e giovani che si affacciano 
ora sul mercato del lavoro. Pro
muòve lotte articolate a vari li
velli:' di categoria, di gruppi, di 
territorio, che culmineranno a 
metà gennaio in una grande 
^marcia del lavoro» di operai,. 
studenti, altre forze sociali,.ed 
a fine gennaio in uno sciopero 
generale in Piemonte, con una 
manifestazione di massa a To
rino. 
' " E' una vertenza di interesse 
nazionale, noti foss'altro perché 
si propone di imporre'al gover
no, a partire dal caso emblema
tico del Piemonte, di mettere 
sullo stesso piano la lotta all'in
flazione ed il rilancio dello svi
luppo,. abbandonando le scelte 
recessive fin qui fatte dai mini
stri di Spadolini: 'Queste scel
te del governo — ha accusato 

nella relazione all'assemblea il 
segretario ' • piemontese della 
UIL, Corrado Ferro — hanno 
un • segno di classe preciso: 
rientrano in un'ipotesi di dein
dustrializzazione, sono le stes
se scelte del padronato che 
punta a scaricare sulle masse ' 
popolari il peso maggiore della' 
crisi». " 

La vertenza, m'estrema sin
tesi, pùnta alla salvaguàrdia è 
riqualificazione dei vari settori 
produttivi piemontesi, attra
verso investimenti selettivi e 
non «a pioggia», il potenzia
mento dei settori strategici, lo 
sviluppo dell'industria agro-a
limentare, il soddisfacimento 
di bisogni interni (energia, ca
sa, trasporti, sanità) e soprat
tutto attraversò l'imposizione, 
al governo ed ài padronato, di 
una vera politica di program
mazione. 

Accanto a richieste specifi
che per i grandi gruppi (FIAT, 
Olivetti. Indesit, Montedison) 
e le medie aziende, figura la ri
chiesta di interventi specifici 
per tre zone più disastrate (l'a
rea metropolitana torinese, 1* 
Alto Novarese ed il Sud Ales
sandrino), la richiesta di finan
ziare ed avviare subito progetti 
speciali di lavori socialmente u-
tili per i «cassintegrati». 

Michele Costa 

A Pisa cinquemila in cortèo 
contro la politica recessiva 
PISA — Erano anni che a Pisa non si vedeva una folla grande e 
combattiva còme quella di ieri. Nel corteo di 5. mila persone c'era
no tutti, gli operai dellejgrandi:fabbriche in crisi, della. Piaggio, 
della Motófides e della Saint Gobain, quelli .delle fàbbriche che 
hanno chiùso come la Richard Ginori e Forest, quelli delle fabbri
che che non aprono, còme la Deta-Lazzeri. E. con loro c'erano i 
lavoratori del pubblico impiego, i commercianti, le donne dell'U
nione Fiammiferi, e tanti studenti delle scuole secondarie superio- ' 
ri. " " - • . " • . - . " • • • . . - • • - • • • • • • " . • . . 

• Così, lo sciopera generale è riuscito ad essere un punto di coagu- • 
lo, è riuscito a dare voce alla protesta, contro la politica recessiva 
del governo, contro l'attacco padronale all'occupazione e contro il 
logoramento dell'economia locale. -'• • 

Da questa manifestazione che-si- è eonehtsa-cotHl -discorso ài 
B r u n o K«v«-«irt Hplta Bggretjrìn iinftarin nfurinpnlA à omawu» t.ntt» 1-
forza del movimento pisano e la sua indisponibilità ad accettare 
passivamente la «oggettività» della crisi. "--" : . - . 

Confapi: una valanga di cassa 
integrazione a fine anno 

-ROMA — La ventata di crisi che si è abbattuta sulla grande 
industria sta investendo anche le piccole e medie imprese. Questa 
almeno è l'analisi congiunturale trimestrale effettuata dalla Con
fapi su un campione' di oltre duemila aziende sparse in tutto il 
paese e. rappresentanti tutti i settori merceologici. 

lì futuro; dunque, è tutt'àltro che roseo: oltre il trentuno per 
cento delle aziende consultate prevede di mettere in cassa integra
zione i suoi-dipendenti entro la fine dell'anno. Sempre secondo 
l'indagine della Confapi il 50 percento delle imprese sta registran
do una drastica riduzione della domanda interna e il 40 per cento 
di quella estera mentre l'utilizzazione degli impianti è in diminu
zione rispetto al trimestre precedente. Una situazione drammati
ca, dunque, eheja maggìorj>arte delle aziende consultate non 
hanno difficoltà a individuare nell'altojCosto del denaro e. alle 
notevoli insolvenze da parte dei grandi complessi industriali. .". 

L'Alfa ha deciso: 
chi I ' 

1 i r— à al erno 
lo «stato di crisi» 
Concluso 
a Milano 
il convegno 
delle 
cooperative 
MILANO — Nerio Nesi, 

Rresidente della Banca 
[azionale del Lavoro, par* 

tecipando al convegno del* 
la Lega delle cooperative 
che si è concluso ieri a Mi
lano, ha affermato che tra 
le mille attività della ban
ca, quella in collaborazio
ne con il movimento coo
perativo fa registrare -il 
più basso livello di perico
losità», essendo le imprese 
autogestite le più sollecite 
e puntuali nel rendere 
quanto ottenuto In credi
to.' La BNL, perciò, è dispo
sta a sottoscrivere un con
gruo aumento del fondo di 
dotazione del credito per 
la ' cooperazione e spera 
che le organizzazioni coo
perative recedano dal pro
posito di costituire un Isti
tuto di credito proprio, 
perché la speciale sezione 
della BNL «e già la banca 
delle cooperative»'. 

Oggetto di rinnovato in
teresse del mondo finan
ziario, interlocutrice affer
mata delle imprese pubbli
che e di quelle private, ol
treché — da sempre — del 
movimento sindacale, la 
Lega chiude quindi questo 
convegno nazionale regi
strando un netto successo, 
Le conclusioni di Umberto 
Dragone hanno fissato tre 
punti di iniziativa: allar
gamento dell'intervento 
nel Mezzogiorno; contri
buto, nel fronteggiare la 
crisi nelle aree di più anti
ca industrializzazione; 
contributo «al processo di 
accumulazione del paese, 
alla creazione 4L r isone 
per nuovi investimenti». 

UTENSILI ELETTRICI FORTI E FEDELI 

costruiti per chi è del mestiere 
Costruiti per essere duttili e potenti, precisi e 
resistenti Professionali al punto da sottostare ai 
più severi collaudi, ma con una tale varietà di 
accessori da far felice un hobbista. Costruiti 
per la massima sicurezza di chi lavora e per 
funzionare sempre. 

Costruiti per aggredire con forza ogni lavoro 
ed eseguire fedelmente anche i progetti più 
delicati. STAYER, forti e fedeli, per chi non 
usa gli utensili come giocattoli. 

.' • ' ' -11 . ' . • -,1 f' J ) . ' ' . " • . " • ; •. i ' • • • • 
• • • . • ' ' ' > > - , • , 

ROMA — Da Ieri FLM e Alfa 
Romeo sono di nuovo al ta
volo della trattativa per af
frontare la situazione del 
gruppo automobilistico, le 
prospettive a breve termine, 
quelle.a più lungo respiro. E 
In questo nuovo confronto, 1-
niziato a mezzogiorno presso 
rinterslnd, t e l a n t e ombjré 
che gravano sulla casa auto
mobilistica di Arese sono 
state riconfermate e precisa
te. L'Alfa Romeo Ieri ha dato 
ufficialmente notizia' della ' 
decisione di richiedere lo sta
to di crisi per il settore auto • 
del gruppo. Quello che la di
rezione sembra voler assicu
rare è che 11 provvedimento 
deve essere letto solo come 
uno «strumento tecnico». 

E qui si arriva al nocciolo 
del problema, al provvedi
menti che l'azienda vuol 
prendere e agli obiettivi che 
vuol conseguire. Ieri l'Alfa 
ha nuovamente confermato 
al sindacati la decisione di 
ridurre fortemente la produ
zione (e quindi le giornate di ' 
lavoro). Il provvedimento si : 
rende necessario, sempre se
condo l'azienda, sólo in fun
zione di un calo drastico del
le ; vendite previsto per il 
prossimo anno. In base a 
queste stime, l'Alfa sostiene 
di dover diminuire di un ter
zo la produzione. Si parla di 
un surplus di vetture prodot
te che va da 60.000 a 100.000. 
Le conseguenze dovrebbero 
essere: la richiesta di un ele
vato numero di ore di cassa 
Integrazione,-per un totale 
che corrisponde al lavorò an
nuo di 14.500 sul 32.000 di
pendenti. " '̂  •::r\:f •: .i 

Grosso modo uh terzo de
gli operai direttamente im
pegnati nella produzione do
vrebbero ruotare secondo 
uno schema che prevede un 
mese di lavoro e due di so
spensione. Più precise sareb
bero le cifre fatte dall'azien
da in merito ai lavoratori che 
sarebbero sospesi azero ore, 
tutti indiretti e impiegati. E 
si tratta di cifre «pesanti», co
m e quelle della cassa inte
grazione: 2.200 gli indiretti 

. che si presume di sospendere 

a zero ore all'Alfanord; 2.400 
quelli dell'Alfasud; 2.000 gli 
Impiegati fra nord e sud con
siderati sopranumero. 

-Nell'Incontro, di ieri la 
FLM non ha certo solo ascol
tato. Il confronto è durato à 
lungo e proseguirà la prossi
ma settimana perché, prima 
di entrare nel merito del co
siddetti «provvedimenti con
giunturali», il sindacato vuo
le avere garanzie per 11 futu
ro. Perché l'83 sia davvéro P 
anno del rilancio del gruppo 
occorre garantire. • alcune 
condizioni. L'Alfa come pen
sa di «stare» sul mercato? Co
me Influirà sull'immagine e 
l'autonomia della casa del 
biscione l'accordo che si sta 
costruendo con la Fiat per 
consentire ampie economie 
di scala? Che caratteristiche 
ha questa intesa, che pure si 
ritiene utile per rendere 
competitive sia l'Alfa che la 
Fiat per alcune serie di auto? 

L'Alfa sembra aver assicu
rato che l'Intesa con la Fiat 
comporterà la produzione in 
comune con la casa torinese 
di parti meccaniche (cambio, 
sospensioni, basamento), ma 
non del motori e ciò dovreb
be garantire secondo l'azien
da l'ilmmaglne» delle vetture 
con 11 biscione. Ha confer
mato L'esistenza di un piano 
strategico a medio periodo, 
che prevede l'introduzione di 
tre nuovi modelli di vetture 
(Kl, K2 e K3) sul mercato, 

ex tamponare eventuali ri-
rdi nella progettazione del

l'Alfa «nuova generazione», 
dovuti ai contatti in corso 
conlaTiat . • -i- ~ 
- Il sindacato non ha ritenu
to queste precisazioni ancora 
sufficienti e 11 confronto con
tinuerà. Solo dopo aver otte
nute tutte le garanzie, per 11 
futuro, il sindacato entrerà 
nel meritò del programma di 

; cassa integrazione,' • verìfi-
• candorie contenuti e portata. 
La FLM ha, comunque, già 
detto che non accetterà che 
si «prefigurino» gruppi di la
voratori da considerare «esu
beranti»-. . 

b . n i . 

azione 
record negli 
Stati Uniti 

• Nostro servizio ' 
WASHINGTON — n tasso 
della disoccupazione negli Stati 
Uniti ha raggiunto nel mese di 
novembre l'8,4 per cento, la ci
fra più alta registrata negli ulti
mi sei anni, secondo statistiche 
fornite ieri dal dipartimento 
del lavoro. Il totale dei disoccu
pati americani è ora di 9 milioni 
di persone. Dal mese preceden
te, quando .la disoccupazione 
era all'8 per cento, il numero 
degli americani in cerca di lavo
ro è aumentato di 484.000 per-
-sòne. Nello stesso mese il nu
mero degl occupati è calato di 
190.000 persone. 

Queste cifre diventano anco
ra più drammatiche. quando 
vengono esaminate settore per 
settore. Particolarmente colpiti 
nel mese di novembre sono sta
ti gli uomini adulti; fra i quali la 
disoccupazione è passata in un 
solo mese dal 6,7 al 7,2 per cen
to. È poco meno della cifra re
cord per questo settore nel do
poguerra, 7,3 per cento, regi
strata nel maggio 1975 quando 
l'economia americana era lace
rata dalla recessione più grave 
dagli anni *30, Ma ancora più 
rilevanti sono! dati relativi alla 
disoccupazione fra i giovani 
(213 per cento), i neri di tutte 
le età (un record a novembre 
del 16,8 per cento) ed ì giovani 
appartenenti a tutti i gruppi di 
minoranza, dominati dai neri e 
dai latino-americani (41,3 per 
cento). 

L'attuale recessione, finora 
meno grave della recessione 
che segui l'embargo del petro
lio, continua tuttavia a sor
prendere gli economisti per la 
sua intensità. Dal mese di lu
glio, il numero delle persone in 
cerca di lavoro è aumentato di 
1,5 milioni. A novembre gli oc
cupati americani contavano M 
milioni di persone, ma nello 
stesso periodo 364.000 hanno 

perso il posto di lavoro, soprat
tutto per licenziamento, ma an
che perché è aumentato il nu
mero di persone in cerca di pri
ma occupazione. (Tome anche 
nei due mesi precedenti, l'au
mento della disoccupazione è 
stato più imponente fra gli ope
rai in fabbrica, a causa di un 
continuo calo delle ordinazióni 
di prodotti finiti. L'economista 
David Cross, definisce «precipi
toso» l'attuale calo delle ordi
nazioni e afferma che «siamo in 
mèzzo ad una recessione causa
ta dalla riduzione delle spese 
dei consumatori afflitti da al
tissimi tassi di interesse e da un 
grave stallo nell'industria dell' 
edilizia»: In questa atmosfera i 
commercianti non hanno as
sunto a novembre nuovo perso
nale a tempo parziale, come 
hanno fatto in passato, per la 
stagione natalizia, quando gli 
acquisti dei consumatori ame
ricani di solito toccano 0 punto 
più atto dì tatto l'anno. 
; Di fronte a queste ultime 
statistiche, l'amministrazione 
Reagan ha assunto un atteggia
mento per nulla preoccupato, 
specie alla luce dei tagli deQe 
spese per l'sssirtenim sociale 
introdotti negli urtami mesi II 
portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes, ha detto ieri a 
proposito detto disoccupazione: 
«Questo è il prezzo che si paga 

K it la lotta contro l'inflazione. 
oi riteniamo di aver gii intro

dotto le misure adatte per risol
vere la crisi economica e che la 
disoccupazione comincerà 4 di
minuire entro ranno prossi
mo». Ma la stessa amministra
zione continua a prevedere che 
il tasso della disoccupazione, 
prima di cominciare a caldre, 
raggiungerà il 9 per cento, che 
sarebbe un record assoluto per 
gli Stati Uniti nei dopoguerra. 

Mary Onori 

Ciga Hotel: sciopero per i licenzitmenti 
ROMA — n 16 dicembre la ca-
Una della Ciga Hotel si fermerà 
mentre entro il 15 dello stesso 
mese ì lavoratori alberghieri 
del gruppo attueranno una se
rie di agitasioni per complessi
ve dodici ore. Questo i quanto 
daeMO dal umijlin*—****** iin-
decsJeumtarioaeostsfnodeUa 

vertenza aziendale e contro la 
grave ckcwoo* della stessa Ci
ga Hotel di procedale alliosn-
siamento di ohrs seicento lavo
ratori d d k catena, n coordina-
monto o h » a confermalo, an-
*>#••> M 4 ŜQ p̂n̂ B»«n> «l̂ BnnnT w w *s^*e>nAn)| son 

disponibilità al nsgosiato, ha 
mWkwE^kmm flM CnUHD»V^rni D B •HEn'nnnn^^n 
^••w^«J«»T«IF « M ^••»T««*^«F«*»» *V ^•••"i pt»^»»*^*^»»»*»» ^ ^ 

con U m i l i n e del Tarisnio par 
un esame detta ssiMnaa "" 

Cure termali 
per i dipendenti 
di ospedali 

Desidererei sapere se un 
dipendente' dell'ospedale 
con la qualifica di impiegato 
ha dintto a una licenza 
straordinaria per.cure ter
mali, autorizzate dall'ente 
mutualistico, da praticarsi in 
luogo distante circa 700 km,. 
dalla città in cui vive e lavo
ra. I dirigenti amministrativi 
e sanitari dell'ospedale per 
due ' anni ' hanno ] rifiutato : 
questo diritto, del quale 1 di
pendenti di altri ospedali go
dono da tanti anni. Se, al ri
guardo, esiste una nórma vi 
prego di fornirmi gli estre
mi. 

FRANCESCO VALENTE 
'•,:, -.. ;.- •• • " '. • ••;.." Taranto 

Il quesito posto non rien
tra . specificamente nelle 
competenze della rubrica 
«posta pensioni», per non de
ludere però l'attesa del let
tore abbiamo interessato 
dell'argomento la Federa
zione della funzione pubbli
ca della CGIL, la quale ci ha 
fornito la seguente risposta. 

In relazione al diritto del 
lavoratore dipendente degli 
ospedali civili del congedò 
straordinario per cure ter
mali è tuttora in vigore il de
creto presidenziale nùmero 
130 .del 27 marzo del 1969 
(stato giuridico dipendenti • 
degli enti ospedalieri), il 
quale all'articolo 37 secondo 
comma cosi declora: *L'àm-
ministrazione, previo accer
tamento •- della fondatezza 
della • richiesta, autorizza 
congedi straordinari, non 
eccedenti cumulativamente 
nell'anno solare, la durata di 
mesi 2: Da ciò deriva che è a 
discrezione " dell'ammini
strazione autorizzare o me
no congedi straordinari di • 
qualsiasi tipo tra cui anche 
quelli richiesti per cure ter- . 
mali; a meno che chi se ne 
voglia valére non sia mutila
to o invalido di guerra p per 
servizio per cui spettano un 
periodò massima di 30 gior
n i Per il personale dipen
dente dagli enti locali U con
gedo "per. cure termali è pre
visto dal DPR numero 810. 
del 7 novembre 19S0 (disci
plina del rapporto di lavoro 
del personale degli enti loca
li) all'articolo 9 (congedo 
per malattia)~~che al primo 
comma cosi dice: <Ai dipen^ 
denti può essere concesso nel 

•. córso di^in anno «^congèdo 
complessivo niiti superiore^o 
sei mesi per .malattia; tale 
periodo può essere utilizzato 
anche per attendere a cure-
idropiniche etermali: R ser
vizio sanitario nazionale i-
stituito dalia legge di rifar- : 
ma sanitaria numero 833, 
con cui sono state costituite 
le unità sanitarie locali.-ha 
assorbito anche personale di 
altri enti, .tra-cui. ammini
strazioni provinciali, enti o-

^aZìeri, comuni, eccetera. 
'Sto personale pur aven-

__ la stessa qualifica profes
sionale o profilo professiona
le, ammettiamo l'infermiere 
che proviene dall'ammini
strazione provinciale e l'in
fermiere proveniente invece 
dall'ospedale civile, pur a-
vendo la stessa qualifica e le 
stesse attribuzioni hanno 
una differenziazione di trat
tamento sia economico sia 
normativo mantengono gli 
istituti normativi ed econo
mici dell'ente di provenien
za. Per questo si rende anco
ra più, necessario come pre
visto dalla legge numero 761 
e dal • DPR 761 arrivare 
quanto prima al contratto u-
nico del comparto della sani
tà-proprio per omogeneizza
re t trattamenti economici e 
normativi di tutto il perso
nale operante, nel servizio 
sanitario nazionale. . ~ 

Puoi fare -
ancora 
ricorso* .. 

A seguito di un infortunio 
sul lavorò del 19 settembre 
1970, mi fu, a suo tempo, as
segnata una rendita molto 
bassa tanto che la stessa se-
rione dellTNAIL di Napoli 
disse che potevo avvalermi 
della facoltà di fare ricorso, 
cosa che feci nell'aprile del 
1980. Nel marzo 1981 non a-
vendo ricevuto alcuna noti-
zìa, inviai un altro esposto e 
poiché dopo svariati solleciti ' 
non ho ricevuto ancora 
niente^ incomincio a scrive
re con continuità a intervalli 
di 20 giorni. Una cosa è cer
ta: fino a oggi la mia pratica 
per la rendita dell'infortu
nio allo statò dei fatti è da 
considerarsi nulla. Deside
rerei, pertanto, sapere a chi 
devo rivolgermi per far si 
che l'iNAIL esca daU'immo-
biltsmo in cui è caduto da 
svariati anni 

GIOVANNI BARILE 
Ponticelli (Napoli) 

L'INAIL di Napoli le ha, a 
tuo tempo, assegnato una 
rendita per infortunio rico
noscendole una mcoltditd 
pari all'I 1% (aliquota che 
rappresento il mtarnto pre
visto per la coiteesstoite detta 
rendita INAIL). Dopo U suo 
ricorso per ottenere la revi
sione di tale rendita,. nel 
IMO, a seguito visita di con
trollo le fu confermato 111% 
e TINCA non fece alcuna op-
posizione. A1TISA1L ci dico
no, comunque, che se VlttCA 
intende opporsi,' pud. ancora 

farlo oggi. È oxwio che per 
ottenere il riconoscimento di 
una invalidità superiore 
all'll%ella dovrà, tramite il 
predetto ente di patronato, 
esibire idonea documenta
zione medica. Per quanto ri-
f/uarda, pòi, l'infortunio da 
et subito, a suo tempo, al 

porto di Napoli, ci risulta che 
in proposito VINAIL si è più 
volte espresso dichiarando 
che non trattasi di infortu
nio sul lavoro. Stando così le 
cose non le restaf se ella ri
tiene ingiusta la pronuncia 
dell'INAJL, di adire l'autori
tà giudiziaria affidandosi al-
l'INCA che indubbiamente 
farà di tutto per risolvere V 
annosa vertenza e senza al
cuna spesa da parte sua. 

LTVADEL 
ha saldato le 
buonuscite 

Dopo essere stato per 16 
anni alle dipendenze del Co-

. mune di Montelupo come 
, netturbino, nel marzo 1977 
avendo compiuto i 65 anni di 
età, andai in pensione. L'I-

' NADEL mi pagò, a suo tem
po, una parte della liquida
zione e ora dal novembre 
1980 ha iniziato a pagare l'al
tra parte in base all'intero 
stipendio. Nel giugno scorso 
mi fu detto che la mia prati
ca si trovava al centro elet
tronico e che entro agosto a-
vrei riscosso. Non si vede an-

. cora niente. Anche il mio a-
mico Stefano Calonaci si tro
va nelle mie stesse condizio
ni! Si potrebbe sapere qual
cosa in merito? 

UMBERTO PACI 
'- /. *. Montelupo (Firenze) 

Tramhe la sede dell'INA-
DELdi Firenze è stato messo 
in pagamento l'importo a te 
spettante a seguito della rili
quidazione della buona usci-

• ta per l'inclusione in essa 
della indennità integrativa 
speciale. Analoga riltquida-
zione è stata fatta per il tuo 
amico Calonaci pari alla 
somma a lui spettante. Rite
niamo che entrambi quando 

" leggerete la nostra risposta 
' avrete già ricevuto i retativi 
> assegni. • .' 

Spedito un 
ulteriore 
assegno; 

' • ' Sono il fratello di Nadia 
> "Parodi,- invalida. Essa bene? : 
- ficia di una pensione per su
perstiti dal 1970 e poiché per 
errore dell'INPS è stata rìte-
nuta beneficiaria di una 

:. doppia pensione, dal 1978 l'i
stituto non le ha concesso 1' 

:' aumento relativo alla scala 
mobile. Nel 1979 e nel 1980 
le è stato concesso un cccon-

" to e quest'anno la competen
te sède dell'INPS ha detto di 

: aver inviato la pratica al 
- centro elettronico, per la re

visione. Fino a oggi mia so-
- rella non ha ricevuto più 

niente. Nell'attesa della de
finizione- della pratica, 
l'INPS potrebbe accordare 

. "un ulteriore acconto? 
CARLO PARODI 
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I competenti uffici dell' 
INPS.in attesa che il centro 
elettronico elabori in via de
finitiva • la ' ricostituzione, 

• hanno predisposto in favore 
di tua sorella il pagamento 
di un ulteriore acconto, che 
da quanto ci è stato detto, I' 
interessata dovrèbbe incas
sare in questi giorni. Forse, 
quando leggerai questa ri
sposta amai già ricevuto V 
assegno. Nel prossimo mese 
di gennaio vedremo che cosa 
si potrà fare per la definizio
ne della pratica. 

Nuove norme 
per gli 
artigiani 

Con decreto ministeriale 
del 5 ottobre 1981, pubblica
to recentemente sulla Gaz
zetta Ufficiale, è stata appro
vata la delibera del Consi-
flio di amministrazione del-

INAIL che prevede due 
nuove ipotesi di fraziona
mento del premio speciale 
unii ano, corrisposto per l'as-
sicv .-azione contro gli infor
tuni sul lavoro e le malattie 
professionali, dei titolari di 
imprese artigiane, dei soci di 
società tra artigiani lavora
tori, nonché dei familiari 
coadiuvanti del titolare del
l'impresa artigiana, n pre
mio viene corrisposto in mi
sura fissa annua pro-capite a 
Ì>rescindere dal numero del-
e giornate lavorative effet

tivamente svolte nell'anno. 
Il decreto prevede, in pra

tica, che nell'ipotesi di tra
sformazione di una aziènda 
artigiana in azienda indu
striale o commerciale, il pre
mio già corrisposto va ridot
to di tanti dodicesimi del suo 
ammontare per ogni mese 
solare intero che segue la da
ta di trasformazione dell'ai 
zienda. 

Nell'ipotesi, invece, di tra
sformazione di un'azienda 
industriale o commerciale in 
azienda artigiana il decretò 
prevede che il premio da 
corrispondere sia ridotto di 
tanti dodicesimi del suo am
montare per ogni mese sola
re intero che precede la data 
di trasformazione dell'a
zienda. 

A cura di F. VTTCM 
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